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IL REFERENDUM 
SUL NUCLEARE 

Alle urne a novembre 
per la consultazione 
La domanda di sicurezza 
che viene dalla gente 

L'incertezza sul futuro II governo sociale 
energetico del paese di scienza e tecnologie 
L'occasione per imprimere Le interrelazioni 
un segno nuovo allo sviluppo con le condizioni ambientali 

Tutti i motivi per votare «SF» 
È stala la catastrofe di Cemobyl a ri
mettere «oggettivamente in discussici 
ne vecchie certezze e modi di pensa
re» E ha Imposto nel contempo il 
problema di come garantire lo svilup
po e l'autonomia della ricerca assicu
rando Il governo sociale della scienza 
e della tecnologia, tenendo conto di 

tutte le interrelazioni di carattere am
bientale Il tema è quindi quello del 
(uturo energetico del paese, alla luce 
della «sacrosanta domanda di sicu
rezza» che viene dalla gente Diamo 
di seguito il documento approvato 
dalla Direzione del Pei sui referen
dum e sulla politica energetica 

I l referendum 
•ull onerala rlguar 
dano labrogazlo 
ne di norme parti 

mmmm colar! che non 
consentono di per sé di Indi 
care quale politica energetica 
I Italia deve lare Tuttavia essi 
assumono - ad avviso del co 
munisti - un rilevante slgnlfl 
calo politico e culturale in or 
dine alia sacrosanta domanda 
di sicurezza che viene dalla 
genie alla coscienza sempre 
più dilfusa che occorre salva 
guardare I ambiente indicare 
nuove (Inaliti e nuovi pararne 
tri per lo sviluppo La nostra 
richiesta agli eletori di votare 
•sl> discende da questa consl 
dotazione e Insieme dell a 
nalisl globale e razionale che 
(acclamo coerente con II nio 
lo di una fona d avanguardia 
che non si accoda a posizioni 
di rifiuto della scienza e di de 
monlisazlone della Innova 
«Ione tecnologica ma al tem 
pò «tesso non accetta posìzio 
ni che Idolatrano la tecnica 
come motore del progresso 
sociale e civile a prescindere 
da chi la orienta dagli elicili e 
dagli usi sociali che la accom 
pagnano Al di là degli spedii 
ci quesiti referendari II prò 
nunclamenlo popolare acqui 
steri dunque tutto 11 suo si 
Snidano se nella campagna 
elettorale verrà posto con se 
rlela e rigore II problema del 
luturo energetico del paese e 
quindi della sua indipenden 
za della sua sicurezza della 
sua capaciti di Imprimere allo 
(viluppo un segno nuovo tale 
da superare una laisa conlrap 
posizione Ira la necessità di 
allargare I occupazione di ac 
celerare lo sviluppo del Mez 
(oglorno e di accrescere la 
capaciti competitiva del siste 
ma e quella di difendere e va 
lotlzwre le risorse ambientali 
Problemi di questa natura non 
si risolvono solo con un «si» o 
con un «no» al nucleare - che 
rappresenta In Italia una quota 
Infima della produzione di 
energia - ma con una svolta 
complessiva di indirizzi di cui 
una diversa pciitlca energetl 
ca affrancata dai rischi e dalle 
Implicazioni delle attuali tee 
nologic nucleari sia compo 
nome essenziale 

Ut decisione del comunisti 
di indicare agli elettori la ri 
sposta positiva ai tre quesiti 
proposti ha I obiettivo di con 
ìnbuiro alla costruzione e al 
successo di un vasto schiera 
mento di forze progressiste in 
grado di modificare realmen 
le I rapporti tra lo sviluppo e 
I ambiento e di cominciare a 
porre sotto controllo socnic 
non solo le scelle energetiche 
ma altri sconvolgenti processi 
di Innovazione tecnologica 

2 La catastrofe di 
Cernobyl ha ri 
mosso oggettiva 
mente in discus 

mmmK sione vecchie cer 
tezze e modi di 

pensare Quell evento ha im 
posto prima di lutto di rive 
dere a fondo le garanzie di si 
curezza delle centrali nuclea 
ri Al tempo stesso esso ha 
portato alla luce II grande te 
ma che sempre più dominerà 
il futuro come garantire lo svi 
luppo e I autonomia della ri 
cerca ma al tempo stesso co 
me assicurare il governo so 
clale della scienza e delle tee 
nologle in un mondo domina 
to da sistemi sempre più com 
plessi e Interrelati E quindi 
chi come in base a quali fini 
prendere decisioni che rlguar 
dano la vita e il futuro del gè 
nere umano SI pensi non solo 
al nucleare ma alle blotecno 
logie alla ricerca genetica 
ali Intelligenza artificiale al 
governo delle Informazioni 
ecc Neil Immediato si è rive 
lata agli occhi di milioni di uo 
mini la dimensione mondiale 
dei problemi dell impatto am 
blentale Evidente è diventata 
I esigenza di stabilire un più 
Intenso rapporto di collabora 
zlone tra gli Stati nazionali per 
il controllo e I informazione 
sull uso delle tecnologie ener 
getlche E ancora più incom 
bente è apparsa la minaccia 
degli ordigni nucleari Non si 
può parlare oggi di centrali 
elettronuclean senza ricordar 
si del motori a propulsione 
atomica che fanno navigare 
sommergibili e portaerei in 
tutti i mari del mondo com 
preso II Mediterraneo 

Infine la sfida ha Investito 11 
tipo di sviluppo di un mondo 
sempre più Integrato ma al 
tempo stesso sempre plu lace 
rato tra sviluppo e sottosvilup 
pò tra chi produce e control 
ia te nuove tecnologie e chi le 
subisce e le consuma 

Tulio ciò ci spinse subito a 
proporre una riconslderazio 
ne delle scelte energetiche 
volte al superamento graduale 
del nucleare secondo un Itine 
rarlo che sì fondava su tre 
punti 
a) il confronto più approfon 
dito e oggettivo possibile con 
gli scienziati gli esperti 1 tee 
nlcl 
b) la richiesta di dare la parola 
al popolo attraverso un refe 
rendum consultivo e proposi 
tivo ben più capace di riflette 
re il reale orlennmenlo della 
gente di quanto non lo sia un 
referendum abrogativo di leg 
gì minori che non toccano la 
sostanza del problemi 
e) la sospensione di nuovi in 
sediameitt di centrali nucleari 
e la veni ca delle condizioni 
di sicurezza degli impianti esi 
stenti o in avanzata costruzio 
no oltre che 1 avvio dello 
smantellamento di quelli tra 
essi ohe hanno concluso il lo 
ro cick 

Il Pel aveva così proposto al 
paese un metodo razionate ed 
efficace per affrontare la nuo 
va situazione evitando sia io 
scatenamento di opposte pre 
giudiziali sia la strumentalizza 
zlone delle emozioni 

I risultati della nostra Inizia 
Uva sono stati assai parziali 
perché ha pesato sulle varie 
fasi di quell Itinerario la lunga 
e agitata agonia del governo 
Craxl e della maggioranza di 
pentapartito Fatta lardi e ma 
le la Conferenza malgrado il 
lavoro assai utile dì tanti 
scienziati ed esperti si è in 
trecciala con le manovre e i 
colpi bassi che si scambiava 
no la De e il Psi La nostra 
Iniziativa e I accordo nel nuo 
vo Parlamento hanno comun 
que consentito di anticipare I 
referendum ali autunno 1987 

3 Tuttavia li dibatti 
to di questi mesi 
ha aperto nuovi 
orizzonti e Indica 

M H M to nuove strade 
In sintesi 

1) La dimensione della que 
sllone energetica è sempre 
più quella dell intero pianeta 
E ciò per quanto riguarda sia 
la sicurezza sia 1 necessan 
controlli e scambi di informa 
zioni sia la ncerca di fonti al 
ternative sia la crescente in 
tentazione Ira 1 uso delle 
tecnologie energetiche e le 
conseguenze ecologiche a ca 
ratiere planetario Siamo già 
in presenza di modificazioni 
(desertificazione mutamento 
della composizione chimica 
di terra acqua aria mula 
mento della temperatura della 
biosfera) che alterano le con 
dizioni di produzione e npro 
duzione della vita 
2) Discutere della sicurezza 
degli impianti nucleari civili 
impone di affrontare la p u gè 
nerale questione nucleare 
che non e certo risolta se per 
mane I incubo di basi impian 
li e arsenali militari 11 non ri 
corso a tecnologie nucleari ci 
vili che non danno garanzie di 
sicurezza deve dunque prò 
lungarsi per ragioni logiche 
e pratiche - nella lotta per il 
disarmo 
3) Le possibit ta di sviluppo e 
talvolta di sopravvivenza di 
quella grande maggioranza di 
uomini che dispone di uni 
parte minima dell energ a 
mondiale saranno mconsi 
stenti fino a quando provar 
ranno quelle logiche di mer 
calo (compreso il mercato at 
tuale delle fonti energetiche) 
che provocano la loro subai 
temila 
4) La necessità di accelerare 
la ricerca di nuove tonti ener 
gotiche sia nel campo nuclea 
re (dalle ipotesi di reattori a 
«sicurezza intrinseca» a quel 
la plu lontana del controllo 
della fusione) sia In altri cam 
pi dal solare ali colico alle 
biomasse eccetera hi deve 
comunque sapore che la scar 
siti dell uranio in un futuro 
non lontano renderebbe me 
vltablle il «passaggio» ai reat 
tori veloci al plutonio passai 
glo straordinanamenle peri 
coloso per il rapporto con le 
tecnologie mil tari e per gli el 
felli catastrofici di eventuali 

I tre quesiti 
sottoposti 
agli elettori 
wm L8 novembre prossimo gli elettori saranno chia 
ma ti ad esprimere il proprio parere su tre quesiti II 
primo richiede di abrogare le norme che consentono 
at governo di costruire le centrali nucleari anche con 
tra it parere dei Comuni e delle Regioni interessati II 
secondo chiede di abrogare le norme che definiscono 
i contributi agli enti locali che accettano le centrali 
atomiche sul proprio territorio II terzo chiede 1 abro 
gazione della norma che consente ali Enel di parteci 
pare alta realizzazione e al) esercizio di impianti nu 
clcan ali estero come il reattore Superphenix in 
Francia II Pei da l indicazione di volare «si a tutti e tre 
I quesiti proponendo quindi I abrogazione delle retati 
ve norme 

in sede tecnica le possibil ta e 
le convenienze di un suo uso 
diverso 

La condizione e che si dia 
vita a un «sistema ponte» ere 
dibile e seno 

Allo stato nulla di concreto 
si sta facendo per accelerare il 
cammino verso I applicazione 
su larga scala di altre tecnolo 
gie energetiche e in particola 
re di quelle basate su fonti 
non di origine tossile e nnno 
vabili Ne si vede un impegno 
seno dei setton governativi 
che pure si accodano al movi 
mento antinucleare Tutte le 
forze ambientaliste devono 
rendersi conto che per supe 
rare il nucleare occorre impn 
mere nuovi indirizzi alla ricer 
ca scientifica e quindi non di 
sperdere I accumulazione del 
te conoscenze tecnologiche 
non isolarsi sul piano interna 
zionale e non indebolire ma 
gestire diversamente le grandi 
tecno strutture 

Non è tempo di demagogia 
o di inganni agli elettori La 

fuoriuscite II che - oltretulto 
- rende impensabile che si 
possa superare il gap energeti 
co del Terzo mondo dissenni 
nando in quei paesi reattori di 
questo tipo E d altra parte 
non è possibile sostituire il nu 
cleare semplicemente con un 
uso più massiccio di petrolio e 
di carbone a causa del danni 
ambientali gravissimi che ì 
combustibili di origine fossile 
stanno già provocando 

Tutti questi problemi non 
sono risolti dal semplice rifili
lo del nucleare Essi devono 
essere affrontati in modo spe 
cifico con risposte precise 
Anche per rendere passibile il 
superamento del nucleare e 
aprire la strida a un diverso 
futuro occcrre indicare un 
percorso realistico e avviare 
una fase di transizione tenen 
do conto di tutti questi dati 
Senza di ciò e in assenza di 
fonti alterna ive utilizzab li su 
bito e in modo sign ficai vo i 
rischi sono < videnti da quelli 
ambientali i quelli economi 
ci a quelli politici 
5) Non si sfugge quindi alla 
necessità per uscire dal nu 
cleare di aoire non solo sul 
l offerta di energia (nuove 
fonti ma sul suo uso cioè su 
quei meccanismi produttivi e 
quei modell sociali basati su 
uno spreco assurdo di risorse 
energetiche Di questo si trat 
ta quando s paria del nspar 
m o e non di sempl et raz o 
nalizzazione dei meccanismi 
esistenti t \cro che per I im 
mediato 1 Ito. a non hi un de 
fiat di potè ìzi installali Ma 
se si vuote evitare uni slagna 
zlone e affrontare il problema 
del Mezzogiorno non è reali 
st co pensare che i consumi 
energetici non cresceranno 
sia pure modestamente spe 
CIL quelli elettrici E ciò vale 
soprattutto per i paesi sodo 
sviluppati D altri parte otjni 
politica del nspirnuo sarebbe 
deslmala a fall re se il suo 
prezzo foss. I abbassamento 
dei livetl d vita e dcf.li stin 
dnrd di civiltà e soprattuito la 
depressione dell economi! Si 
tratta quindi di sviluppare i 
setton p u nnovitivi di mo 
derntzzare 11 sistema dei servi 
zi collettivi di orienta e la toc 
nologia al risparmio di mate 

rie prime e alla scoperta di 
nuovi materiali Si tratta inol 
tre di modificare il calcolo co 
sti benefici includendo in es 
so la valorizzazione e non la 
distruzione di risorse ambien 
tali e le ncadute positive di 
una migliore vivibilità degli 
ambienti urbani E significati 
vo che alla Conferenza ener 
getica siano state presentate 
proposte di modifica de) siste 
ma dei trasporti (spostamento 
dalla gomma alla rotaia) capa 
ci di coprire bisogni energetl 
ci in misura anche superiore 
alla produzione prevista dalle 
nuove grandi centrali nuclea 
n II problema del risparmio 
non e quindi un problema 
tecnico ma di scelte politiche 
E questo non vate solo per 11 
talia ma per tutto il mondo in 
dustnalizzato 

4 Noi come altre 
forze della sinistra 
europea ntenia 
no che la fase in 

t f M H cui si trovano tutti 
i paesi in ustnaltzzatt sia quel 
la del «superamento graduale 
del nucleare da fissione» 

Naturalmente tale supera 
mento non può prescìndere 
dalla diversa composizione 
dell attuale produzione ener 
getica di ciascun paese In Ita 
Ita la produzione di energia di 
(onte nucleare è quasi imle 
vante Questo però non ren 
de meno impegnativo il prò 
blema di come un grande 
paese industriale strettamen 
te integrato nell economia eu 
ropea e mondiate costruisce 
il suo futuro energetico 

La soluzione di tali proble 
mi può essere ncercata anche 
rinunciando alle attuali tecno 
logie nucleari come suggerì 
scono esigenze di sicurezza di 
fronte ali eventualità di Ina 
denti catastrofici 

Nel quadro di uni sena re 
visione negli indirizzi e nella 
gesl one della polit ca energe 
tic i si possono quindi pren 
dert in considerazione anche 
i tempi e i modi per chiudere 
la centrale di Caorso (olire 
come e ormai largamente 
condiviso le altre esistenti o 
progettate) e per interrompe 
re li costruzione di quella di 
Montalto di Castro valutando 

prova che si vuole davvero su 
perare il nucleare sta nella 
propos zione di un nuovo pia 
no energetico II Pei assume 
questo impegno e ne indica le 
condizioni basilari 
a) una reale politica di nspar 
mio garantita da un quadio te 
gislativo e normativo radicai 
mente diverso dal! attuale te 
so alla trasformazione dei 
grandi sistemi produttivi e in 
frastrutturali del nostro paese 
come i trasporti I edilizia il 
riscaldamento i grandi setton 
industriali 

b) la garanzia che il soddisfa 
cimento del fabbisogno ulte 
nore di energia attraverso I u 
titizzazione delle fonti tradì 
ziohali venga perseguito con 
I adozione delle più moderne 
tecnologie per impedire che i 
fenomeni di inquinamento 
continuino ad aggravarsi co 
me g a sta avvenendo 
e) attenuare la vulnerabilità 
del nostro paese conseguente 
ad una eccessiva dipendenza 
dal petrolio 

dj un grande progetto plu 
rienmle di ricerca e di innova 
zione tecnologica per mobili 
tare nuove risorse umane e in 
genti risorse finanziane con 
I obiettivo di accelerare al 
massimo I uso generalizzato 
di tonti alternative e rinnova 
bili estendendo e consoli 
dando tutti i rapporti di colla 
borazione internazionale 

La vittoria dei «si» che noi 
auspichiamo deve imporre 
queste scelte Essa se ci sarà 
interverrà quando il Parla 
mento non avrà ancora ap 
provato una legge finanziaria 
I suoi contenuti dovranno 
quindi tener conto di questi 
nuovi indirizzi sanciti da un 
voto popolare 

Proseguiremo nella nostra 
iniziativa volta a costruire un 
assetto e un metodo di dire 
zione dell intero sistema ener 
getico finalmente adeguati al 
le esigenze di democrazia e di 
efficienza della società in tra 
sformatone Tutto ciò con 
sentirà al nostro paese di im 

Degnarsi in modo adeguato 
nella lotta per correggere lo 
squilibrio tra i paesi ricchi e i 
paesi poveri che in campo 
energetico assume aspetti 
particolarmente drammatici 

Essenziale è comunque un 
nuovo approccio culturale e 
politico alla questione fonda 
mentale il rapporto tra lo svi 
luppo 1 Innovazione tecnolo 
gica e le condizioni ambienta 
li Questi tre elementi sono 
stati nei fatti contrapposti I u 
no ali altro e in modo tale da 
generare aspn conflitti ideolo 
gici politici e sociali Si tratta 
invece di stabilire una interre 
lazione positiva tra di essi 
aprendo una prospettiva di 
sviluppo e di innovazione che 
accolga e valorizzi il risana 
mento e la salvaguardia de) 
1 ambiente e facendo di questi 
obiettivi il volano di una mobi 
inazione di risorse materiali 
tecnologiche ed umane al fine 
di creare nuove fonti di lavo 
ro di benessere e di più alta 
qualità della vita 
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